PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA
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A) Premessa
L'atto valutativo dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori è condizione preliminare per le successive misure di prevenzione e protezione da adottare durante la fase di cantiere.
Esso consente una visione globale delle problematiche organizzative – prevenzionali onde:

- eliminare i rischi;

- ridurre quelli che non possono essere eliminati;

- affrontare, come concetto generale, i rischi alla fonte;

- prevedere le misure di prevenzione più confacenti dando la priorità a quelle collettive mediante la pianificazione, la scelta delle attrezzature, le modalità esecutive, le tecniche da adottare e l’informazione dei lavoratori. La pianificazione delle attività di sicurezza permette lo studio preventivo dei problemi insiti nelle varie fasi di lavoro, consentendo di identificare le misure di sicurezza che meglio si adattano alle diverse situazioni e di programmare quanto necessario, evitando soluzioni improvvisate. 
A.1. Contenuti della relazione sulle misure a tutela della Salute e della sicurezza
Secondo l'Art. 24 comma 2. lettera n) del D.P.R. 207 del 2010, Regolamento di attuazione sui contratti pubblici, ancora in vigore nel periodo transitorio fino all’emanazione delle linee-guida ANAC e dei Decreti del MIT attuativi del D.Lgs n. 50 del 2016, costituisce parte integrante di un Progetto Definitivo l'aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza di cui al progetto preliminare, i cui contenuti minimi sono i seguenti: 

1) l’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con: 

- la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è prevista l’area di cantiere; 

- una descrizione sintetica dell’opera, con riferimento alle scelte progettuali preliminari individuate nelle relazioni; 

2) una relazione sintetica concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione dello specifico cantiere nonché alle lavorazioni interferenti; 

3) le scelte progettuali ed organizzative, le misure preventive e protettive, in riferimento all’area di cantiere, all’organizzazione del cantiere, e alle lavorazioni; 

4) la stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazione all’opera da realizzare sulla base degli elementi di cui alle lettere 1), 2) e 3) 

B) Identificazione e descrizione dell’opera
B.1. Localizzazione del cantiere e descrizione del contesto (analisi dello stato attuale)
Il bar Clementino è stato realizzato all’interno del progetto di riqualificazione dell’area urbana “Il vecchio campo sportivo”. Originariamente tale spazio era destinato a ospitare una struttura di appoggio al Tamburello, comprendente gli spogliatoi e una sala riunione e i servizi igienici destinati ai frequentatori del parco. Con una variante in corso d’opera, la destinazione è mutata in area di ristoro accorpata ai bagni pubblici. Allo stato attuale, l’immobile di proprietà del Comune di Santarcangelo ospita il bar Clementino e i bagni a servizio del pubblico.

La struttura oggetto di intervento, denominata bar Clementino è composto da un’area di somministrazione e dagli spazi tecnici di servizio. L’area di somministrazione è composta da una saletta interna di circa 56 mq e dallo spazio all’aperto coperto da un gazebo di circa 126 mq, fruibile durante le stagioni calde. Inoltre è presente una parte coperta da pergolato di circa 38 mq a ridosso dell’edificio, fruibile in inverno solo tramite l’istallazione di riscaldatori alimentati elettricamente. Gli spazi di servizio sono composti dal retrobar per la preparazione dei piatti, da una dispensa e i servizi igienici ad uso del personale.

I bagni a servizio del pubblico presentano due accessi separati per sesso ed entrambi sono composti da un antibagno e da due WC, di cui uno dimensionato per portatori di handicap; i WC sono separati da tramezzi. I ripetuti atti vandalici di cui sono stati oggetto hanno motivato la scelta di tenere chiusi i bagni e affidare le chiavi al gestore del bar.  Un ulteriore problema che li riguarda è relativo all’umidità di risalita che danneggia il solaio.

B.2. Descrizione dell'opera di progetto e programma dei lavori
I lavori oggetto dell’intervento sono di:
- ampliamento della zona di somministrazione del bar Clementino: le opere di progetto prevedono la chiusura dell’area coperta da pergolato a ridosso del bar, al fine di migliorare il comfort dei fruitori. Nella stagione invernale questo spazio si configurerà come un giardino d’inverno riscaldato a contatto con l’esterno. Nella stagione estiva, grazie all’istallazione di un impianto di raffrescamento dell’aria, rappresenterà un’alternativa all’area di somministrazione all’aperto.

- riqualificazione dei bagni ad uso pubblico, al fine di aumentare il numero di WC disponibili da due a tre per sesso (1 per portatori di handicap) e risolvere i problemi legati all’umidità di risalita e agli atti vandalici. 

b.3. Quadro normativo di riferimento
I lavori rientrano nella sfera di applicazione del D.Lgs. 81/08 (Testo Unico della Sicurezza) e s.m.i.

L’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di procedere all’affidamento dei lavori a un’unica impresa che sia abilitata ad eseguire in proprio e direttamente l’intera opera, e per ogni categoria dei lavori necessari, potrebbe non verificarsi il caso di cui ai commi 3 e 4 dell’art.90 del sopra citato D.Lgs. 81/08 (“cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea”), che costituisce condizione nella quale deve essere designato il coordinatore per la progettazione e/o per l’esecuzione, nonché redatto il piano di sicurezza e coordinamento.

Ne discende che sarà obbligo dell'impresa appaltatrice dei lavori redigere sia il Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) che il POS, i quali, tra l’altro, hanno contenuti ben diversi l’uno dall’altro. Il piano sostitutivo di sicurezza sarà redatto in ossequio delle disposizioni del predetto decreto ed avrà i contenuti minimi indicati dall'Allegato XV al Testo Unico.

Nel caso in cui, invece, dovesse verificarsi il caso di un affidamento dei lavori che preveda la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea – oppure che anche dopo l’affidamento dei lavori a un’unica impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese (vedi comma 5 del citato articolo 90) – dovrà essere designato il coordinatore per l’esecuzione e redatto sia il piano di sicurezza e coordinamento sia il fascicolo adatto alle caratteristiche dell’opera ai sensi dell’art. 91 comma 1 lettere a) e b) del medesimo decreto, attraverso i quali è pianificata la gestione della sicurezza nella fase di realizzazione delle opere come nella fase della successiva manutenzione delle stesse. Il piano di sicurezza e coordinamento sarà redatto in ossequio delle disposizioni del predetto decreto ed avrà i contenuti minimi indicati dall'Allegato XV, mentre il fascicolo dell'opera sarà redatto in osservanza di quanto indicato dall'Allegato XVI.

Oltre al decreto succitato, nella stesura del piano di sicurezza e coordinamento e del fascicolo informativo dell’opera saranno osservate le prescrizioni e le indicazioni degli altri documenti di legge, le norme di buona regola dell’arte e le circolari emesse dagli organi preposti inerenti la sicurezza sul lavoro. 
Si riporta di seguito, a titolo d'esempio, un breve elenco non esaustivo:

• Le Norme CEI, UNI;

• Le circolari ISPESL e ASL;

• Altri.

C) Scelte progettuali e organizzative, misure preventive e protettive 
in riferimento alle lavorazioni
c.1. Fasi di lavoro
Il cantiere non dovrà in alcun modo interferire, rallentare o bloccare la viabilità pubblica e privata sui due fronti possibili, su Via De Bosis e relativo parcheggio e su Via Cagnacci e relativo parcheggio. L'area di esecuzione dei lavori sarà delimitata da una recinzione che circonderà il perimetro esterno dell’area di intervento solo nelle fasi di demolizione della pedana esistente e della successiva costruzione della nuova pavimentazione e nelle attività di ripristino dei nuovi servizi igienici. Durante la fase di posizionamento dei nuovi infissi a chiusura dell’area coperta da pergolato e alla posa del nuovo infisso di divisione fra le due zone l’attività, realizzate a secco, non sarà interrotta neppure l’attività di somministrazione. Tutti i materiali di scavo, di risulta o di imballaggio dovranno essere confinati e trasportati nelle apposite discariche non appena possibile. 

L’ordine delle fasi lavorative riguarderà essenzialmente:

- rimozione pedana esistente e relative demolizioni per nuova pavimentazione in gres e porfido 

- posa di controsoffitto di alloggiamento per impianti

- posa di infissi a chiusura a tutta altezza, in parte fissi e in parte mobili della zona coperta a pergolato

- posizionamento di nuovo infisso fra il locale somministrazione e la nuova area chiusa a pergolato previa rimozione di quello esistente

- demolizione negli attuali servizi igienici di pavimenti, sottofondi, tramezzi e sanitari

- realizzazione di nuovi impianti per sanitari

- realizzazione di nuovi pavimenti e rivestimenti, tinteggiature

- smontaggio dei sanitari, demolizione dei rivestimenti interni e pavimenti, dei tramezzi e del massetto
- realizzazione di un nuovo massetto, pavimento e rivestimento in gres porcellanato
- opere di adeguamento impianti idraulici ed elettrici
- montaggio delle nuove partizioni dei bagni realizzate in HPL 

- montaggio dei nuovi sanitari

- ripristini e tinteggiature

- realizzazione di foro di aereazione nel locale quadri elettrici
Per gli scavi e le movimentazioni di materiale di demolizione, sarà privilegiato l’uso di piccoli mezzi quali bob o mini escavatori, gli scavi saranno preferibilmente realizzati a mano considerate le ridotte profondità da ottenere del terreno. Piccoli mezzi potranno essere utilizzati anche per il posizionamento dei nuovi infissi. Internamente all'area potranno essere utilizzati mezzi di movimentazione tipo transpallet, carrelli elevatori o altri mezzi di movimentazione merci. 

Saranno valutate di concerto con il gestore eventuali attività di cantiere che si rendessero pericolose per gli utenti e che influenzeranno pertanto l’apertura dell’attività, saranno intraprese tutte le azioni che comprendono eventuali interdizioni di porzioni del locale e dell’area, a garantire nelle diverse fasi, la sicurezza degli avventori e degli utenti del parco. 
D) Individuazione, analisi e valutazione dei rischi in riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere nonché alle lavorazioni interferenti

D.1. Valutazione dei rischi
Dall’osservazione del sito, dal progetto studiato e dalla tecnologia costruttiva prevista si rileva che particolare attenzione deve essere posta a:

D.1.1. Rischi verso l’esterno provenienti dall'area di cantiere:

a) Aperture e scavi, realizzati durante le fasi di lavorazione, costituiscono un insidia e possono provocare cadute nei confronti di persone non addette alle lavorazioni. Per l’eliminazione di questo rischio gli operai avranno cura di segnalare lo scavo mediante apposita cartellonistica e recintarlo con apposite transenne o nastri. In aggiunta tutta l’area del cantiere sarà opportunamente recintata onde evitare l’ingresso a tutti i soggetti non autorizzati.

b) Linee di servizi interrate, che possono venire a contatto con persone esterne, costituendo rischi di notevole entità;

Per l’eliminazione di questo rischio gli operai avranno cura di mettere in sicurezza le eventuali linee di sottoservizi individuate, mediante l’immediato ripristino o la protezione con barriere, segnali etc.

c) Emissioni di rumore, in genere concentrato in poche ore e solo in determinate fasi di lavorazione, (ad esempio nelle fasi di demolizione).

Il rischio si elimina o si attenua in modo sufficiente mediante preavviso alle persone che potrebbero subire danno (ad esempio gli abitanti delle case vicine al luogo di lavoro), i quali potrebbero momentaneamente allontanarsi o adottare qualunque altro sistema tale che consenta di evitare o limitare l’esposizione al rumore.

d) Emissioni di polvere, prodotta in determinate fasi di lavorazione.

Il rischio si elimina isolando la lavorazione dal contesto circostante (quando possibile), oppure bagnando la superficie su cui si lavora (ad esempio durante gli scavi) etc.
e) Viabilità: La presenza stessa del cantiere costituisce pericolo per la circolazione dei mezzi o delle persone lungo la via; infatti la presenza di macchine in movimento, la proiezione di materiale o schegge verso l’esterno, l’ingombro  parziale stesso delle transenne o della recinzione può costituire pericolo. Il rischio si riduce con apposita segnaletica, costituita da cartelli di pericolo generici, segnalazione di lavori in corso.
D.1.2. Rischi interni all’area di cantiere:

Questo tipo di rischi dipende dal tipo di fase o di sottofase in corso di esecuzione e verranno scrupolosamente analizzati e approfonditi nel P.S.C.:

Le analisi delle situazioni di pericolo devono sempre essere messe in relazione con le attività di cantiere, tenendo conto del numero di persone coinvolte nelle attività e al tipo di operazioni da svolgere.

Le squadre impegnate in questo cantiere, comprenderanno:

-  operai specializzati;

-  operai comuni;

D.2. Lavorazioni interferenti
Il cantiere sarà organizzato per evitare l'interferenza tra più lavorazioni. Le stesse inoltre saranno differite in termini temporali, proprio per agevolare l’utilizzo della struttura anche per le fiere che si svolgeranno nei periodi di Ottobre/Novembre, la durata del cantiere pertanto considerata è pari a 6 mesi. Nel caso in corso d'opera ci fosse la necessità di sovrapporre diverse fasi di lavoro, il coordinatore per la progettazione in accordo con l'impresa esecutrice provvederanno alla pianificazione delle stesse. 
E) Stima sommaria dei costi della sicurezza
I costi della sicurezza che saranno riportati nella Stima relativa, saranno identificati da tutto quanto previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento ed in particolare: 

- apprestamenti, servizi e procedure necessari per la sicurezza del cantiere, incluse le misure preventive e protettive per lavorazioni interferenti; 

- impianti di cantiere; 

- attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva; 

- coordinamento delle attività nel cantiere; 

- coordinamento degli apprestamenti di uso comune; 

- eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; 

- procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza. 

La quantificazione degli oneri della sicurezza, al momento frutto di considerazioni ed analogie svolte in relazione ad esperienze simili, è stata stimata per un ammontare complessivi € 2.100,00 a cui aggiungere l’IVA pari al 3,2 % dell’importo totale presunto dei lavori necessari alla realizzazione di tutte opere. L'importo

complessivo degli oneri della sicurezza, non soggetto a ribasso d’asta in fase di aggiudicazione dei lavori, è evidenziato nel quadro economico di progetto.

In fase di progettazione esecutiva, previa la verifica del permanere delle condizioni attualmente rilevate in fase di progettazione definitiva, la cifra attinente gli oneri della sicurezza sarà maggiormente analizzata e dettagliata attraverso la redazione del computo dei costi della sicurezza. Alla luce delle scelte progettuali per la realizzazione delle opere, il computo dei costi della sicurezza definisce nel dettaglio i costi e l’effettivo ammontare degli oneri della sicurezza.

Per la stima dei costi, così come per la stesura dei contenuti del piano di sicurezza e coordinamento, saranno osservate le prescrizioni dell'Allegato XV del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.
Santarcangelo di R., lì 31 maggio 2016











      Il Progettista                                                                                                                                 
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